
 

Introduzione 

Il dialogo e la dialettica intellettuale rappresentano pilastri imprescindibili per l’ordinato 
sviluppo della compagine sociale, tanto negli organismi politici quanto nelle aggregazioni 
minori. Le concezioni di bene collettivo e di equità mutano sensibilmente a seconda dei 
quadri cronologici e politici di riferimento. Determinate categorie filosofiche assumono una 
valenza peculiare in base alla sensibilità culturale e al momento storico in cui vengono 
declinate. 

Tratti distintivi della Polis Greca 

 Dimensioni territoriali contenute. 

 Coesione sotto il profilo linguistico e delle tradizioni. 

 Esercizio della cittadinanza attiva e partecipazione diretta alle deliberazioni. Nel 
contesto della città-stato greca, tuttavia, l’elettorato attivo era precluso alla 
componente femminile, alla popolazione servile e ai forestieri. La valutazione tra 
un’amministrazione virtuosa e una corrotta risiedeva nella condivisione di principi 
etici comuni. Secondo il pensiero aristotelico, la norma giuridica incarna un precetto 
razionale privo di emotività, dato che l'indole umana tende a farsi condizionare dai 
sentimenti, perdendo l'oggettività necessaria al giudizio. 

Platone 

La condanna a morte di Socrate rappresentò un evento traumatico che influenzò l’intera 
riflessione platonica, ponendo le basi per la redazione della sua opera principale, La 
Repubblica. 

Il pensiero politico ne La Repubblica Il testo si configura come una riflessione 
idealizzata sul concetto di giustizia, che alcuni interlocutori riducono a semplice 
"predominio del più forte". In quest'ottica, la legislazione diventerebbe lo scudo necessario 
per chi è privo di potere coercitivo. Per Platone, il verdetto contro Socrate fu 
un'aberrazione etica. La sua tesi prevede che il timone dello Stato sia affidato ai sapienti, 
affinché possano concretizzare un bene che, partendo dal singolo, si elevi a Valore 
Universale. L’armonia sociale si raggiunge, secondo l'autore, attraverso il perfezionamento 
dell'interiorità: elevando l'anima individuale, si rigenera l'intera comunità. 

L’esercizio distorto del potere è tipico di chi persegue fini egoistici. La gestione della res 
publica deve dunque essere appannaggio esclusivo dei filosofi, ribaltando la logica 
democratica che vorrebbe l’accesso al governo aperto a ogni cittadino. Quando le 
convinzioni condivise si armonizzano, esse convergono verso l'archetipo immutabile del 
Sommo Bene. Ogni consociato deve avere il diritto di tendere alla propria realizzazione 
etica. Esiste dunque un parallelismo tra la salute spirituale del singolo e quella della 
collettività, poiché la buona politica non può prescindere dalla stabilità interiore degli 
individui. 

Telos e la struttura dell'Anima Platone individua una tripartizione della psiche umana: 
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1. Sfera Concupiscibile: orientata all'appagamento delle necessità fisiologiche e dei 
desideri materiali. 

2. Sfera Irascibile: volta all'affermazione del carattere e al conseguimento di 
traguardi. 

3. Sfera Logistica: dedita alla comprensione razionale e alla ricerca del vero. 

Un soggetto può definirsi equo solo quando queste tre istanze operano in equilibrio, sotto 
la guida suprema della ragione. Il sapiente privilegia le gratificazioni del pensiero, 
esercitando un discernimento retto. La sapienza è un patrimonio illimitato che accresce la 
virtù senza generare conflitti o privazioni altrui. 

L'articolazione della Società La struttura statale deve riflettere questa gerarchia 
dell'anima: 

 Classe dei Lavoratori: deputata al sostentamento e alla produzione dei beni. 

 Classe dei Difensori: incaricata di tutelare l’integrità dello Stato mediante il valore 
militare. 

 Classe dei Reggitori: i saggi che amministrano per il bene comune, scevri da 
ambizioni personali. Per i governanti è prevista l'assenza di possedimenti privati, in 
una sorta di comunitarismo radicale atto a prevenire corruzioni. 

Il Simbolismo della Caverna L’allegoria descrive degli uomini legati in un antro, capaci di 
scorgere soltanto proiezioni d'ombre. La scoperta del mondo esterno e della luce solare 
rappresenterebbe la conquista della verità, pur essendo un processo potenzialmente 
traumatico. Il compito del filosofo è scortare i consociati verso la realtà autentica, 
nonostante l'incomunicabilità tra chi ha visto la "luce" e chi è rimasto nell'oscurità. Platone 
conclude che solo l'integrazione funzionale di queste classi garantisce un'amministrazione 
eccellente, a patto che ognuno resti fedele al proprio ruolo naturale. 

Le Deviazioni dello Stato Vengono teorizzati quattro modelli di corruzione politica: 

1. Timocrazia: dove predomina l'ambizione e la ricerca del prestigio. 

2. Oligarchia: dove il comando è ristretto ai ceti più abbienti. 

3. Democrazia: intesa come il governo di una massa indigente poco incline alla 
lungimiranza. 

4. Tirannide: esito estremo del disordine sociale che sfocia nel dispotismo. 

Ne La Repubblica si percepisce una netta disapprovazione per l'assetto politico di Atene. 
L'ideale sarebbe un governo etico guidato dall'intelletto anziché da codici scritti , sebbene 
nelle Leggi si ammetta l'utopismo di una costituzione perfetta. 

Aristotele 

Allievo di Platone, egli introduce una prospettiva più pragmatica e fenomenologica 
dell'istituzione cittadina. Per lo Stagirita, la finalità politica si concretizza nell'interazione 
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sociale. La dimensione pubblica è soggetta a mutamenti ed è comprensibile solo tramite 
l'analisi empirica. 

L'indole Sociale dell'Individuo L'essere umano è intrinsecamente propenso alla socialità 
e non può realizzarsi nell'isolamento. L'aggregazione evolve per gradi: dal nucleo familiare 
al villaggio, fino alla complessità della città. L’uomo è dunque uno "Zoon Politikon", un 
vivente che trova la sua essenza solo nel rapporto con l'altro. 

Dinamiche tra Cittadino e Stato Aristotele utilizza le categorie di "atto" e "potenza": 
l'uomo maturo rappresenta la realizzazione (atto) di ciò che l'embrione è solo in potenza. 
La collettività politica preesiste logicamente all'individuo, e il bene dell'intero Stato è 
gerarchicamente superiore a quello del singolo. 

Gerarchie Naturali L’autore descrive vincoli di subordinazione ritenuti intrinseci alla 
natura delle cose: 

1. Autorità del padrone: sul servo, considerato incapace di autogoverno. 

2. Autorità maritale: fondata su una disparità naturale tra i sessi. 

3. Autorità paterna: giustificata dalla maggiore esperienza e saggezza rispetto alla 
prole. 

4. Gestione domestica: finalizzata al mantenimento dell'armonia nel focolare. Tali 
visioni sono lo specchio della rigida stratificazione sociale del IV secolo a.C.. 

Concezione della Proprietà Divergendo dal suo maestro, Aristotele respinge il 
comunismo dei beni, ritenendo che la proprietà collettiva generi più attriti che benefici. Egli 
sostiene la proprietà privata: l'interesse verso ciò che è proprio sprona alla cura, procura 
soddisfazione e permette di esercitare la virtù della liberalità attraverso la condivisione. 
L'uso comune di risorse private stempera le tensioni, mentre la cooperazione tra soggetti 
diversi costituisce il vero fondamento del bene pubblico. 

Classificazione delle Costituzioni Le forme di governo sono suddivise in rette (volte 
all'interesse collettivo) e deviate (egoistiche). 

 Modelli Virtuosi: Monarchia (monocrazia), Aristocrazia (governo degli eccellenti) e 
Politeia (amministrazione equilibrata della maggioranza). 

 Modelli Corrotti: Tirannia, Oligarchia dei ricchi e Democrazia partigiana degli 
interessi popolari. La configurazione ottimale risiederebbe in una sintesi di vari 
elementi costituzionali, partendo dalla realtà concreta della città. 

Etica e Benessere Civile La felicità umana deriva dall'equilibrio tra beni materiali, fisici e 
spirituali. La virtù è l'asse portante dell'esistenza, divisa in virtù intellettive (dianoetiche) e 
morali (etiche). Morale e politica sono facce della stessa medaglia: la vita perfetta consiste 
nell'armonia tra azione e pensiero. Sebbene riconosca agli schiavi un ruolo meramente 
funzionale al sostentamento dei cittadini liberi , Aristotele comprende che ogni 
componente della polis è necessaria al raggiungimento del fine ultimo comune. 

Transizione ed Ellenismo 
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Con l’espansione guidata da Alessandro Magno, la centralità della città-stato viene meno, 
favorendo una visione più individualistica del soggetto. In questo clima sorge lo Stoicismo, 
che promuove un ideale di fratellanza cosmica e l'impegno del saggio per l'umanità. 
Cicerone, in seguito, armonizzerà questi precetti stoici con la tradizione platonica e 
aristotelica, dando vita a una sintesi fondamentale tra prassi politica e dottrina giuridica. 

 

1. L'Evoluzione del Modello Romano e la Sintesi di Cicerone 

L'ascesa egemonica di Roma sui popoli italici determinò un ampliamento degli orizzonti 
politici dell'epoca. In questo contesto, lo Stoicismo trovò un terreno particolarmente fertile, 
offrendo una base etica alla prassi giuridica romana. Il modello della Repubblica romana 
andò così a sostituire, nell'immaginario dottrinale, l'utopia della Repubblica platonica. 

 La Costituzione Mista e l'Analisi di Polibio: Nel De Re Publica, Cicerone 
riprende le tesi dello storico Polibio per indagare le ragioni della rapidissima ascesa 
di Roma. Il segreto della stabilità e della longevità del potere romano risiedeva nella 
sua Costituzione mista, capace di bilanciare sapientemente le tre forme di 
governo classiche: 

o L'elemento Monarchico (rappresentato dai Consoli); 

o L'elemento Aristocratico (incarnato dal Senato); 

o L'elemento Democratico (espresso dai Comizi e dai Tribuni). 

 La Legge di Natura e il Diritto: Il cardine della politica romana è il perseguimento 
del Bene Comune, elevato a legge suprema. Cicerone teorizza l'esistenza di una 
Legge di Natura (lex naturae): un principio eterno, immutabile e universale, 
accessibile a ogni uomo attraverso l'esercizio della Ragione. 

 Il Vincolo del Diritto: La Res publica non è una semplice aggregazione di individui, 
ma una società di uomini vincolati dal consenso a una legge comune. Il diritto 
diviene dunque il fondamento dell'ordine sociale, articolandosi in: 

o Ius publicum: per la gestione dello Stato; 

o Ius civile: per regolare i rapporti tra i cittadini; 

o Ius gentium: per disciplinare la convivenza tra i cittadini romani e le 
popolazioni esterne, gettando le basi per un diritto a vocazione universale. 

 

2. La Prospettiva Cristiana: Sant'Agostino e il "De Civitate Dei" 

Con l'avvento del Cristianesimo, la riflessione politica si sposta verso una dimensione 
teologica e trascendente. Sant'Agostino, nel suo capolavoro De Civitate Dei, ridefinisce il 
senso dell'agire umano e dello Stato. 
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 L'Origine del Potere e il Peccato Originale: Per Agostino, la creazione di uno 
Stato non è una necessità insita nella natura umana originaria. In principio, Dio 
aveva concesso all'uomo solo il dominio sugli animali. Il dominio dell'uomo 
sull'uomo è interpretato come una conseguenza patologica del peccato originale: 
la malvagità e la sete di potere scaturiscono dall'allontanamento volontario da Dio. 

 La Funzione della Roma Pagana: Nonostante la critica al paganesimo, Agostino 
riconosce a Roma una funzione provvidenziale. La civiltà romana ha avuto il merito 
di radunare gli uomini sotto l'egida della ragione per realizzare una pace terrena, 
preparando di fatto il terreno culturale e istituzionale per la diffusione del 
Cristianesimo. 

 La Dialettica tra le Due Città: Il cuore del pensiero agostiniano è il contrasto tra 
due realtà che coesistono nel mondo ma hanno fini opposti: 

o La Città Terrena: Nasce dall'amor proprio spinto fino all'indifferenza verso 
Dio. È la società di coloro che cercano l'appagamento nei desideri materiali, 
scivolando inevitabilmente nella corruzione e nel conflitto. 

o La Città di Dio: Rappresenta la società dei giusti. Essi vivono nel mondo 
come "stranieri" o pellegrini, non legandosi ai piaceri mondani ma orientando 
ogni azione verso la redenzione finale e la pace eterna. 

In ultima analisi, Agostino afferma che la natura di un popolo è definita dall'oggetto del suo 
amore: è la qualità degli interessi condivisi a stabilire se una società tenda verso la 
giustizia o verso la degradazione morale. 

 

Sezione I: Il Medioevo e la Legittimazione del Potere Cristiano 

Il passaggio dall'antichità al Medioevo è segnato dall'osmosi tra autorità politica e dottrina 
religiosa, culminando nella creazione di una nuova entità imperiale. 

1. L'Investitura di Carlo Magno e la Nascita del Sacro Romano Impero 
L'incoronazione di Carlo Magno, avvenuta nella Basilica di San Pietro nell'800 d.C. per 
mano di Papa Leone III, rappresenta lo spartiacque definitivo della storia europea. 

 L'Unione dei Poteri: Questo evento siglò la convergenza tra la forza militare della 
monarchia franca e la legittimazione spirituale del papato. 

 Translatio Imperii: Sotto una veste cristiana, rinasceva l'ideale dell'Impero 
Romano. La politica non era più un esercizio puramente mondano, ma una 
missione inserita in un ordine divino, dove il sovrano governava come vicario di Dio 
sulla terra. 

2. La Sintesi Tomista: Ragione e Fede nel Pensiero di San Tommaso Nel cuore del 
Medioevo, la Scolastica – e in particolare il Tomismo – operò un recupero monumentale 
della filosofia greca. 
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 Il Primato della Ragione: San Tommaso d'Aquino reinterpretò Aristotele per 
dimostrare che la fede e la ragione non sono antitetiche. La ragione è un dono 
divino che permette all'uomo di decodificare l'ordine naturale del creato. 

 La Gerarchia delle Leggi: Tommaso teorizza una scala normativa: la Lex Aeterna 
(il piano di Dio), la Lex Naturalis (la partecipazione dell'uomo al piano divino tramite 
la ragione) e la Lex Humana (le leggi positive, che devono conformarsi a quella 
naturale). 

 

Sezione II: La Modernità e il Paradigma dello Stato Assoluto 

Con Thomas Hobbes si assiste a una rottura drastica con la visione aristotelico-tomista 
dell'uomo come "animale sociale". La politica diventa una costruzione artificiale necessaria 
per la sopravvivenza. 

1. Il Pessimismo Antropologico e lo Stato di Natura Hobbes descrive la condizione 
originaria dell'umanità come un'anarchia brutale, lo status naturae, definito dalla celebre 
formula bellum omnium contra omnes (guerra di tutti contro tutti). 

 Homo Homini Lupus: In assenza di un'autorità superiore, il diritto coincide con il 
potere individuale e la vita è "solitaria, misera, sgradevole, brutale e breve". 

 L'Insicurezza come Motore: È la paura della morte violenta, e non la naturale 
inclinazione alla socialità, a spingere gli uomini a stipulare un patto. 

2. Umanità vs Natura: La Critica alla Socialità Aristotelica Hobbes contesta 
apertamente la tesi di Aristotele che paragonava l'uomo a creature sociali come le api o le 
formiche. Secondo Hobbes, l'uomo è unico per motivi conflittuali: 

1. Competizione: Gli uomini lottano per l'onore e il prestigio, le creature naturali no. 

2. Divergenza di Interessi: Nelle creature il bene privato coincide con quello comune; 
negli uomini l'interesse egoistico prevale spesso sulla collettività. 

3. Il Linguaggio: Mentre per Aristotele la parola serviva a definire il giusto, per 
Hobbes è spesso lo strumento per ingannare e seminare discordia. 

4. Artificiosità dell'Accordo: L'armonia tra gli animali è istintiva; quella tra gli uomini 
è un contratto artificiale che richiede una forza coercitiva. 

3. Il Leviatano: La Sovranità Incondizionata Per uscire dal caos, gli individui cedono i 
propri diritti naturali a una persona artificiale: il Leviatano. 

 Potere Assoluto: Il sovrano (monarca o assemblea) detiene una sovranità 
indivisibile. Egli è "Dio mortale" al quale dobbiamo la nostra pace. 

 Simbolismo del Potere: Hobbes raffigura il Leviatano con la spada (potere 
temporale e militare) in una mano e il pastorale (potere spirituale e religioso) 
nell'altra. Non esiste potere al di sopra di lui, né egli è vincolato dalle leggi che egli 
stesso emana. 
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Sezione I: Dalla Sicurezza Assoluta alla Comunità dei Diritti 

Il dibattito moderno si apre con il superamento del modello hobbesiano, criticato per 
l'eccessiva concentrazione di potere che, paradossalmente, genera nuova insicurezza. 

1. Il Leviatano e la "Libertà Negativa" Secondo Thomas Hobbes, l'obbligo politico trova 
la sua ratio esclusivamente nella salvaguardia della vita biologica. 

 Autonomia e Proprietà: Il sovrano non concede una libertà assoluta, ma delimita 
spazi di autonomia privata in cui l'individuo agisce senza interferenze statali. 

 Libertà da...: Emerge qui il concetto di libertà negativa: la libertà intesa come 
assenza di impedimenti esterni da parte del governo. 

 Proprietà come Concessione: In questo assetto, la proprietà privata non è un 
diritto originario, ma una concessione discrezionale del sovrano. 

2. La Svolta di Spinoza: Il Potere alla Moltitudine Baruch Spinoza, pur partendo da 
premesse analoghe a quelle di Hobbes (coincidenza tra diritto e potenza nello stato di 
natura), approda a conclusioni radicalmente diverse. 

 Trasferimento alla Comunità: Il patto sociale non sancisce il passaggio dei diritti a 
un monarca, bensì alla collettività intera. 

 Revocabilità e Dissenso: A differenza del modello hobbesiano, il contratto 
spinoziano è suscettibile di revoca qualora le norme non garantiscano il benessere 
comune. 

 Libertà di Critica: Lo Stato deve ontologicamente garantire la libertà di 
espressione e la possibilità per i cittadini di esercitare una critica costruttiva verso il 
potere costituito. 

 

Sezione II: Il Paradigma Liberale. Lavoro, Proprietà e Limiti al Potere 

John Locke opera una trasformazione del contrattualismo in senso liberale, contestando 
l'origine divina del potere monarchico e ponendo la proprietà al centro della cittadinanza. 

 

1. Lo Stato di Natura come Dimensione Razionale Per Locke, la condizione prepolitica 
non è uno stato di guerra perenne, ma una dimensione di perfetta uguaglianza e libertà 
regolata dalla ragione. 

 Legge di Natura: La ragione insegna che, essendo tutti uguali, nessuno deve 
recare danno alla vita, alla salute o ai beni altrui. 

 Diritto di Punizione: Chiunque violi questo equilibrio può essere sanzionato in 
modo proporzionale al danno arrecato. 

uniportale.online



2. Ontologia della Proprietà e Corruzione Monetaria Locke introduce una visione 
rivoluzionaria: la proprietà privata è un diritto naturale che precede lo Stato. 

 Lavoro come Fondamento: L'individuo è proprietario di se stesso e del frutto delle 
proprie fatiche; il lavoro trasforma la risorsa naturale in possesso legittimo. 

 Il Limite della Sussistenza: Originariamente, l'appropriazione era limitata a quanto 
necessario per la sopravvivenza, garantendo abbondanza per gli altri. 

 L'Avvento della Moneta: L'introduzione del denaro ha spezzato questo equilibrio, 
permettendo l'accumulo infinito di beni non deteriorabili e generando, per consenso 
tacito, le disuguaglianze sociali. 

 

3. Lo Stato Liberale e la Tripartizione dei Poteri Lo Stato civile nasce per garantire 
meglio i diritti naturali attraverso un potere costituito e limitato dal consenso. 

 

 Separazione dei Poteri: Locke teorizza la necessità di distinguere il potere 
legislativo da quello esecutivo, affinché possano esercitare un controllo reciproco 
e prevenire abusi. 

 

 Tipologie di Potere: Egli distingue nettamente il potere paterno (naturale e 
limitato), il potere politico (artificiale e consensuale) e il potere dispotico 
(illegittimo, derivante dalla guerra) . 

 Appello al Cielo: Qualora il governo tradisca il patto e si trasformi in tirannia, il 
popolo detiene il diritto di resistenza, invocando un "appello al cielo" (ribellione 
giustificata) per ripristinare la giustizia. 

 

Sezione III: La Critica della Modernità. Il "Buon Selvaggio" e la Volontà Generale 

Jean-Jacques Rousseau ribalta la prospettiva liberale, vedendo nel progresso e nella 
proprietà privata non un'evoluzione, ma l'origine della corruzione umana. 

1. Il Mito del Buon Selvaggio Rousseau ipotizza uno stato primordiale in cui l'uomo 
viveva in una condizione di autosufficienza e felicità ferina. 

 Disuguaglianza Naturale vs Politica: Egli distingue tra le differenze fisiche 
(naturali) e le disuguaglianze morali o politiche, create artificialmente dalle 
convenzioni sociali. 

 L'Usurpazione della Proprietà: La nascita della società moderna coincide con il 
primo atto di recinzione della terra: la proprietà privata è la sorgente di ogni conflitto 
e alienazione. 
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2. Il Contratto Sociale e la Sovranità Popolare Per recuperare la libertà perduta, 
Rousseau propone un patto di associazione radicale. 

 Volontà Generale: Il cittadino non si sottomette a un sovrano, ma alla "volontà 
generale", che non è la semplice somma degli interessi egoistici, ma la ricerca del 
bene comune. 

 Inalienabilità della Libertà: La libertà è un diritto che non può essere ceduto; 
l'ideale democratico roussoiano si ispira alla democrazia diretta delle antiche polis. 

 

 

Sezione IV: Kant e la Teleologia del Diritto 

Immanuel Kant armonizza la tradizione contrattualista con la filosofia della storia, 
individuando nella conflittualità umana il motore del progresso. 

 

1. L'Insocievole Socievolezza Kant definisce l'uomo attraverso una spinta 
contraddittoria: la tendenza a unirsi in società e l'impulso egoistico a isolarsi per 
perseguire i propri interessi. 

 Antagonismo come Progresso: Questo egoismo non deve essere soppresso, 
poiché alimenta la competizione e lo sviluppo delle capacità umane. 

 Il Dovere dell'Uscita: Uscire dallo stato di natura è un dovere morale per garantire 
una convivenza retta da leggi universali. 

 

2. Giustizia Universale e Pace Perpetua Il fondamento del diritto risiede nella 
coesistenza delle libertà individuali secondo una legge universale. 

 

 Principi Razionali: Lo Stato di diritto poggia su tre pilastri: Libertà (ricerca della 
propria felicità), Uguaglianza (parità di fronte alla legge) e Indipendenza 
(autonomia legislativa del cittadino). 

 Diritto Cosmopolitico: Kant estende la logica del diritto alle relazioni 
internazionali, proponendo una federazione di Stati liberi per raggiungere una pace 
duratura. 

 

 

Sezione V: Umanizzazione della Pena e Progresso Storico 

Il secolo dei lumi introduce una riflessione critica sulla funzione del castigo e sulla 
protezione dei diritti umani fondamentali. 
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1. Cesare Beccaria e la Funzione Deterrente In Dei delitti e delle pene, Beccaria 
trasforma la logica della punizione da vendetta sovrana a strumento di utilità sociale. 

 Certezza e Proporzionalità: La pena è efficace non per la sua crudeltà, ma per la 
sua certezza e durata; deve servire a prevenire il crimine, non a tormentare il reo. 

 Abolizionismo: La pena di morte è giudicata inutile e contraria al patto sociale, 
influenzando riforme storiche come le Leggi Leopoldine in Toscana. 

 

2. Contrasti e Sintesi: Kant e Bobbio 

 La Corrispondenza di Kant: In opposizione a Beccaria, Kant sostiene una visione 
retributiva della pena (proporzionalità assoluta tra crimine e castigo). 

 L'Evoluzione di Foucault: Michel Foucault analizzerà in seguito il passaggio dal 
supplizio pubblico alla detenzione riabilitativa come nuova forma di controllo 
sociale. 

 La Triade di Bobbio: Norberto Bobbio conclude che il progresso dei diritti umani è 
indissolubilmente legato allo sviluppo della democrazia e al mantenimento della 
pace; tre elementi che formano un cerchio virtuoso di tutela della persona. 

 

 

Sezione I: Il Rinnovamento del Diritto e l'Umanizzazione della Pena 

L'Illuminismo europeo non si limitò a teorizzare diritti astratti, ma propose riforme concrete 
per trasformare il sistema repressivo degli Stati. 

1. Cesare Beccaria: Certezza del Diritto e Riscatto Sociale Il pensiero di Cesare 
Beccaria rappresenta la rottura definitiva con il sistema penale di matrice feudale e 
inquisitoria. 

 Superamento della Pena Capitale: Beccaria propose la sostituzione della pena di 
morte con la carcerazione. 

 Deterrenza e Continuità: Affinché la sanzione fungesse da reale deterrente, essa 
doveva essere caratterizzata da certezza e durata nel tempo, piuttosto che da una 
crudeltà effimera. 

 La Funzione Rieducativa: La punizione non deve limitarsi all'intimidazione, ma 
deve includere il lavoro forzato come mezzo di riscatto sociale, permettendo al reo 
di dimostrare benevolenza verso la comunità offesa. 

 

Sezione II: Le Rivoluzioni Atlantiche e la Genesi della Sovranità Popolare 
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Il XVIII secolo vede la nascita di modelli politici fondati sui diritti inalienabili dell'individuo, 
pur persistendo profonde contraddizioni interne. 

1. Il Modello Americano: Diritti Divini e Costituzionalismo Il 4 luglio 1776, la 
Dichiarazione d’Indipendenza degli Stati Uniti d'America sancì una svolta ontologica nel 
diritto politico. 

 Diritti Inalienabili: L'uguaglianza, il diritto alla vita, alla libertà e al perseguimento 
della felicità vengono elevati a doni divini, preesistenti a qualsiasi legge umana. 

 La Sovranità del Popolo: I governi traggono legittimità esclusivamente dal compito 
di proteggere tali diritti; qualora falliscano, il popolo detiene il diritto di rimuoverli. 

 Evoluzione Costituzionale: Dalle singole costituzioni coloniali (come quella della 
Virginia) si giunse alla Costituzione Federale del 1787. Successivi interventi, come 
il Bill of Rights e il Emendamento, rafforzarono le garanzie individuali contro gli 
abusi statali. 

 L'Ombra della Schiavitù: Nonostante le alte proclamazioni, la schiavitù rimase 
legale, limitando di fatto i diritti alla sola popolazione bianca e cristiana. Persino 
George Washington, padre fondatore, mantenne il possesso di schiavi fino alla 
propria dipartita. 

2. La Rivoluzione Francese: Il Cittadino e la Nazione In Europa, la reazione al sistema 
feudale delle monarchie ereditarie sfociò nella Rivoluzione Francese. 

 La Dichiarazione del 1789: Pietra miliare del giusnaturalismo, proclama che gli 
uomini nascono e restano liberi e uguali nei diritti. 

 I Pilastri della Nazione: La conservazione di libertà, proprietà, sicurezza e 
resistenza all'oppressione diviene lo scopo ultimo dello Stato. La sovranità non 
appartiene più al Re, ma risiede esclusivamente nella Nazione. 

 Particolarismo vs Universalismo: A differenza del modello americano, più 
universalistico, la dichiarazione francese legò strettamente i diritti al concetto 
formale di cittadinanza. 

 

Sezione III: Il Pensiero Liberale e i Limiti al Potere Statale 

Il fallimento del Periodo del Terrore (1793-1794) portò i pensatori post-rivoluzionari a 
riflettere sulla necessità di proteggere l'individuo dalla "tirannia della maggioranza" e dallo 
Stato medesimo. 

1. Benjamin Constant: Libertà degli Antichi e dei Moderni Benjamin Constant si 
oppose radicalmente tanto al radicalismo giacobino quanto alla reazione monarchica, 
proponendo il costituzionalismo come scudo della libertà individuale. 

 La Libertà dei Moderni: Incentrata sui diritti civili, la libertà di stampa e il 
godimento dell'autonomia privata. 
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 Il Pericolo dell'Apatia: Constant avvertì che rinunciare alla partecipazione politica 
(tipica della libertà degli antichi) per rifugiarsi nel privato rende le libertà individuali 
vulnerabili alla tirannia. 

 Guerra vs Commercio: Nella modernità, il commercio sostituisce la guerra come 
via per l'ottenimento dei beni: la forza genera devastazione, mentre lo scambio 
promuove legami pacifici tra le nazioni. 

 Censo e Partecipazione: Constant osservò che la partecipazione politica restava 
legata allo status socioeconomico: l'istruzione e il tempo libero necessari alla 
politica erano appannaggio delle élite possidenti, escludendo di fatto le classi 
lavoratrici. 

 

Sezione IV: Alexis de Tocqueville e le Antinomie della Democrazia 

Allievo di Constant, Tocqueville studiò il modello americano per comprendere il destino 
dell'Europa. 

1. L'Eguaglianza delle Condizioni Il tratto distintivo degli Stati Uniti non è la libertà, ma 
l'uguaglianza delle condizioni. 

 Appiattimento e Progresso: Sebbene l'uguaglianza possa portare a un 
livellamento culturale, essa garantisce a ogni cittadino la possibilità di aspirare al 
successo indipendentemente dalle origini. 

 Associazionismo: Per contrastare l'apatia politica, gli americani si uniscono in 
associazioni (religiose, politiche, civili), rafforzando il legame sociale e limitando lo 
strapotere dello Stato. 

2. Le Patologie Democratiche: Il Dispotismo Mite Tocqueville individuò rischi insidiosi 
nella democrazia livellata. 

 Il Dispotismo Mite: Una forma di potere invisibile e non oppressivo che dirige la 
vita dei cittadini, rendendoli dipendenti e riducendoli a una condizione di perenne 
infanzia spirituale. 

 Tirannia della Maggioranza: Una volta radicate, le opinioni della maggioranza 
diventano difficili da scardinare, portando a un conservatorismo intellettuale dettato 
dalla mancanza di tempo e interesse per la critica. 

 Ridimensionamento delle Ambizioni: L'uguaglianza tende a spegnere i grandi 
slanci ideali e la fantasia, portando gli individui a concentrarsi su piccoli piaceri 
immediati e obiettivi facilmente raggiungibili. 

 

I. L’Evoluzione dell'Utilitarismo: Il Pensiero di John Stuart Mill 

John Stuart Mill opera una profonda revisione della tradizione utilitaristica, spostando 
l'asse dalla semplice quantità di piacere alla qualità dello sviluppo umano. 

uniportale.online



 Gerarchia dei Piaceri e Progresso Morale: Mill contesta l'idea che ogni forma di 
appagamento abbia lo stesso valore. Egli distingue tra piaceri sensibili (inferiori) e 
piaceri intellettuali e morali (superiori). La felicità autentica è dunque indissolubile 
dal progresso civile e culturale dell'intero corpo sociale. 

 La Funzione Sociale dell'Individuo: Il benessere non è più una variabile 
puramente privata; lo sviluppo delle facoltà del singolo è visto come la condizione 
necessaria per l'avanzamento della collettività. 

II. Giustizia Economica e Libertà Individuale 

Mill affronta la questione sociale della rivoluzione industriale cercando un equilibrio tra il 
dinamismo economico e l'equità distributiva. 

 La Redistribuzione come Scelta Etica: A differenza delle leggi della produzione 
(ritenute naturali), Mill sostiene che le regole della distribuzione della ricchezza 
siano una costruzione umana e sociale. Di conseguenza, lo Stato ha il dovere di 
intervenire per correggere le iniquità attraverso l'istruzione universale e la riforma 
dei diritti di successione. 

 Limiti all'Intervento Statale: L'obiettivo della redistribuzione non deve mai essere 
l'omologazione o l'annullamento dell'iniziativa privata, che Mill considera il motore 
indispensabile del progresso storico. 

III. La Morfologia della Libertà: Negativa e Positiva 

La riflessione politica contemporanea distingue due dimensioni fondamentali della libertà, 
entrambe essenziali per la tutela dei diritti umani. 

 Libertà Negativa (Libertà "da"): Rappresenta l'assenza di ostacoli. È lo spazio di 
sovranità individuale in cui nessuno (Stato o altri cittadini) può legalmente 
interferire. È la garanzia contro l'arbitrio del potere. 

 Libertà Positiva (Libertà "di"): Si identifica con l'autonomia e 
l'autodeterminazione. Non è solo assenza di vincoli, ma la capacità concreta 
dell'individuo di essere padrone del proprio destino e di partecipare attivamente ai 
processi decisionali della comunità. 

IV. Il Triangolo delle Ideologie: Liberalismo, Socialismo, Democrazia 

Il pensiero politico moderno si è articolato attorno a tre grandi risposte alla sfida della 
convivenza civile: 

1. Il Liberalismo: Centrato sul primato dell'individuo e sulla protezione dei diritti civili. 
Vede lo Stato come un garante esterno della legalità e della proprietà privata, intesa 
come frutto del merito personale. 

2. Il Socialismo: Muove dalla critica all'individualismo atomistico, sottolineando che 
l'uomo è un essere sociale i cui talenti sono plasmati dalla cooperazione. 
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o Modello Etico-Utopico: Punta su una trasformazione morale verso la 
solidarietà. 

o Modello Scientifico-Rivoluzionario: Analizza il conflitto di classe come motore 
della storia. 

o Modello Revisionista: Propone un riformismo democratico e solidale che 
agisce all'interno delle istituzioni. 

3. La Democrazia e la Sintesi Liberal-democratica: Rappresenta il tentativo di 
integrare la partecipazione politica (sovranità popolare) con la tutela delle 
minoranze e delle libertà individuali, armonizzando l'uguaglianza dei diritti con 
l'autonomia del singolo. 

V. Conclusione: La Natura Polisemica della Libertà 

In sintesi, la libertà emerge come un concetto intrinsecamente polisemico, il cui 
significato si ridefinisce costantemente nel tempo. La modernità ha sancito il legame 
indissolubile tra economia, politica e società: la tutela della dignità umana richiede non 
solo garanzie giuridiche, ma anche le condizioni materiali affinché ogni individuo possa 
effettivamente esercitare i propri diritti in un quadro di giustizia sociale. 

 

 

Sezione I: La Storicizzazione dei Diritti (Norberto Bobbio) 

Il concetto di "diritto umano" non è una categoria statica, ma un costrutto in perenne 
divenire. Secondo la lezione di Norberto Bobbio, i diritti non possiedono un fondamento 
assoluto o metafisico, bensì nascono come risposte concrete a specifiche esigenze 
storiche, conflitti sociali e mutamenti politici. 

La Stratificazione delle Generazioni L'evoluzione della tutela della persona può essere 
suddivisa in tre fasi incrementali: 

1. Diritti di Prima Generazione (Civili e Politici): Emersi nel solco delle rivoluzioni 
atlantiche (americana e francese). Si focalizzano sulla protezione della libertà 
individuale contro l'arbitrio dello Stato (libertà negativa) e sulla partecipazione alla 
sovranità (voto). Esempi cardine sono la libertà di pensiero, di culto e di 
espressione. 

2. Diritti di Seconda Generazione (Sociali ed Economici): Si affermano nel XIX e 
XX secolo come risposta alle istanze del socialismo e della questione operaia. 
Includono il diritto al lavoro, all'istruzione, alla salute e alla sicurezza sociale. Questi 
diritti segnano il passaggio dal suddito al cittadino assistito dallo Stato. 

3. Diritti di Terza Generazione (Solidarietà e Collettività): Rappresentano 
l'estensione della tutela a dimensioni sovranazionali e temporali. Riguardano 
l'integrità dell'ambiente, il diritto alla pace e la salvaguardia delle condizioni di vita 
per le generazioni future. 
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Sezione II: Dal Liberalismo allo Stato Sociale (Welfare State) 

Il passaggio dai diritti civili a quelli sociali ha comportato una frizione ideologica tra il 
liberalismo classico e il nuovo modello interventista. 

 L'Intervento Statale: Mentre il liberalismo vede nello Stato un semplice garante 
dell'ordine (Stato "minimo"), i diritti sociali esigono un'azione proattiva delle 
istituzioni per mitigare le diseguaglianze e garantire un benessere minimo 
universale. 

 La Repubblica di Weimar: Rappresentò l'esperimento pionieristico di integrazione 
costituzionale dei diritti sociali, sebbene la sua fragilità politica portò al tragico 
epilogo del totalitarismo. 

 Il Rapporto Beveridge e la Genesi del Welfare: Durante il secondo conflitto 
mondiale, la commissione guidata da William Beveridge in Gran Bretagna gettò le 
basi per lo Stato Sociale moderno, concepito come un sistema di protezione "dalla 
culla alla tomba". Tale modello mira a eliminare i "cinque giganti": il bisogno, la 
malattia, l'ignoranza, lo squallore e l'ozio. 

 

Sezione III: Le Fasi dell'Espansione Giuridica Contemporanea 

Dalla Dichiarazione Universale del 1948 ad oggi, il percorso dei diritti ha seguito tre 
direttrici fondamentali: 

 Universalizzazione: Il riconoscimento dei diritti non è più limitato ai confini dello 
Stato-nazione, ma diventa un imperativo categorico per l'intera comunità 
internazionale, applicabile a ogni individuo senza discriminazione alcuna. 

 Specificazione: La tutela si sposta dall'astrattezza dell' "Uomo" alla concretezza 
delle categorie vulnerabili. Nascono convenzioni specifiche per la protezione dei 
bambini, delle persone con disabilità, delle donne e degli anziani. 

 Collettivizzazione: I diritti smettono di essere esclusivamente patrimonio del 
singolo per diventare beni comuni dell'umanità, legandosi a sfide globali come lo 
sviluppo sostenibile e la bioetica. 

 

Sezione IV: Hannah Arendt – L'Erosione dello Spazio Pubblico 

La riflessione di Hannah Arendt offre una critica sferzante alla "spoliticizzazione" delle 
società moderne, analizzando come la trasformazione del lavoro abbia alterato la dignità 
umana. 

1. La Gerarchia della Vita Activa Arendt distingue tre dimensioni dell'agire umano: 
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 Lavoro (Labor): L'attività necessaria alla sopravvivenza biologica (produzione e 
consumo). Nella modernità, l'uomo è stato ridotto ad animal laborans, schiavo delle 
necessità materiali. 

 Opera (Work): La creazione di oggetti duraturi che formano il mondo artificiale 
delle cose (homo faber). 

 Azione (Action): L'unica dimensione autenticamente politica. È l'agire nel mondo 
attraverso il discorso e il confronto tra pari, dove l'individuo manifesta la propria 
unicità. 

2. Il Tramonto del Politico Arendt denuncia la scomparsa del confine tra sfera privata 
(casa, economia, necessità) e sfera pubblica (politica, libertà). 

 La Tirannia del Privato: Quando gli interessi economici e i bisogni materiali 
dominano la scena pubblica, la politica si trasforma in mera amministrazione 
tecnica delle necessità. 

 L'Alienazione Moderna: La cittadinanza rischia di diventare una scatola vuota se 
l'individuo rinuncia al "diritto ad avere diritti", ovvero alla capacità di agire 
politicamente per dare senso alla propria libertà collettiva. 

 

Sezione I: Jürgen Habermas e l'Età del Discorso 

Habermas propone una filosofia interpretativa che rinuncia alle grandi verità metafisiche 
per offrire strumenti critici atti a decodificare le complessità della modernità. La sua analisi 
muove dalla critica alle società capitalistiche e tecnoscientifiche, colpevoli di produrre 
alienazione attraverso un eccessivo dominio dell'agire strumentale. 

 

1. Agire Strumentale vs Agire Comunicativo 

 Agire Strumentale/Strategico: È orientato esclusivamente al successo e al 
raggiungimento di obiettivi tecnici egoistici, portando spesso al conflitto tra individui. 

 Agire Comunicativo: Mira invece all'intesa reciproca e al consenso attraverso 
l'uso del linguaggio. Per Habermas, la razionalità del dialogo è il fondamento stesso 
della scienza e della morale. 

 

2. I Pilastri dell'Etica del Discorso Ogni dialogo che miri a una reale validità etica deve 
soddisfare quattro "pretese di validità" universali: 

 Comprensibilità: Il messaggio deve risultare intelligibile per l'interlocutore. 

 Verità: Le informazioni fornite devono corrispondere a fatti reali. 

 Sincerità: Chi parla deve esprimere intenzioni autentiche e non ingannevoli. 
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 Correttezza Normativa: Il discorso deve richiamarsi a norme condivise e dati 
validi. Una norma può dirsi universale (Principio U) solo se le sue conseguenze 
sono accettate liberamente da tutti i partecipanti al discorso. 

 

3. La Democrazia a "Doppio Binario" Habermas integra la prospettiva liberale (libertà 
individuali) con quella democratica (partecipazione collettiva) attraverso il diritto. La 
legittimazione delle leggi nasce dall'interazione tra: 

 Sfera Formale: Le istituzioni e gli organi parlamentari. 

 Sfera Informale: L'opinione pubblica e il dibattito civile che esercitano una 
pressione costante dal basso. 

 

Sezione II: L'Essenza della Persona e il Dibattito sull'Impersonale 

Il Personalismo (Maritain, Mounier) riafferma la dignità trascendente dell'essere umano 
contro l'individualismo isolato. 

1. Le Caratteristiche Ontologiche della Persona La persona è definita da tre coordinate 
fondamentali: 

 Indipendenza: La capacità di autodeterminarsi razionalmente e responsabilmente. 

 Totalità: L'individuo non è una parte sacrificabile della società, ma un fine in sé 
dotato di valore assoluto. 

 Apertura: La natura relazionale dell'uomo, che si realizza nell'incontro con l'altro 
(orizzontale) e con il divino (verticale). 

2. La Critica di Esposito e l'Impersonale Recentemente, pensatori come Roberto 
Esposito hanno evidenziato la natura potenzialmente escludente del concetto di 
"persona". La filosofia dell'impersonale cerca di superare i limiti dell'individualismo per 
tutelare valori che appartengono alla vita stessa, oltre le categorie giuridiche del singolo. 

 

 

Sezione III: Bioetica e Quarta Generazione dei Diritti 

Dagli anni '70 in poi, l'urgenza di regolare il progresso scientifico ha dato vita alla Quarta 
Generazione dei Diritti, focalizzata sulla protezione del patrimonio genetico e del fine 
vita. 

1. I Principi Cardinali della Bioetica La pratica scientifica e medica è vincolata da quattro 
imperativi etici: 

 Beneficenza: Obbligo di operare attivamente per il benessere del paziente. 
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 Non Maleficenza: Dovere primario di non arrecare alcun danno o sofferenza 
inutile. 

 Autonomia: Rispetto assoluto della volontà del soggetto e del consenso informato. 

 Giustizia: Equità universale nell'accesso alle cure e alle risorse mediche. 

2. La Manipolazione della Natura Umana Habermas avverte che gli interventi genetici 
migliorativi (non curativi) possono distruggere la simmetria tra generazioni: se i genitori 
"programmano" i tratti dei figli, questi ultimi non saranno più compagni di dialogo liberi, ma 
prodotti di una volontà esterna, minando le basi della democrazia. 

3. Intelligenza Artificiale e Nuove Responsabilità L'estensione dei principi bioetici all'AI 
introduce il concetto di "auspicabilità". Ogni decisione algoritmica deve essere 
riconducibile a una responsabilità umana chiara, impedendo che l'automazione occulti le 
violazioni dei diritti fondamentali. 

 

 

Sintesi Cronologica dei Diritti (Bobbio) 

La tutela dell'umanità si è stratificata attraverso quattro passaggi storici: 

 

1. I Generazione: Diritti civili e politici (Libertà dallo Stato). 

2. II Generazione: Diritti economici e sociali (Diritto al Welfare). 

3. III Generazione: Diritti collettivi (Pace, Ambiente). 

4. IV Generazione: Diritti biologici e tecnologici (Genoma, Fine vita, AI). 

 

Il rispetto della dignità umana rimane l'unico faro capace di orientare il progresso affinché 
resti al servizio dell'uomo e mai contro di esso 
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